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STATUTO 
(di Associazione non riconosciuta) 
 
Articolo - 1 Denominazione e sede sociale 
1 - E’ costituita con sede in Settimo Torinese (TO), Via Trieste 8 un’Associazione sportiva, ai sensi degli art. 36 e 

ss. Codice Civile denominata “Associazione Sportiva  Dilettantistica COMPAGNIA ARCIERI VARIAN ” 
 
Articolo – 2 Scopo 
1 - L’Associazione è apolitica e non ha scopo di lucro. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere 

distribuiti, anche in modo indiretto, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale. 
2 - L’Associazione, ha per finalità lo sviluppo, la diffusione e la propagazione del tiro con l’arco in tutte le sue 

componenti, sportive, agonistiche, amatoriali, didattiche, scientifiche e le attività ad esse connesse. Per il 
miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere attività di gestione, 
conduzione e manutenzione ordinaria degli impianti e attrezzature sportive abilitate alla pratica del tiro con 
l’arco, nonché allo svolgimento dell’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento alla 
pratica della medesima disciplina sportiva. Nella sede l’Associazione potrà svolgere attività ricreativa in 
favore dei propri soci, ivi compresa la gestione di un posto di ristoro. Per il raggiungimento degli scopi, 
l’Associazione agirà con ogni mezzo di promozione ritenuto idoneo ed in particolare mediante 
l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni, a competizioni sportive, a convegni e incontri atti a 
sensibilizzare l’opinione pubblica alle finalità associative. 

3 - E’ caratterizzata altresì dalla democraticità e uguaglianza dei diritti degli associati, dall’elettività delle cariche 
associative e dall’obbligatorietà del bilancio. L’Associazione si avvarrà prevalentemente di prestazioni 
volontarie, personali e gratuite, dei propri aderenti; non assumerà lavoratori dipendenti né si avvarrà di 
prestazioni di lavoro autonomo se non per assicurare il regolare funzionamento delle strutture o qualificare e 
specializzare le sue attività. 

4 - L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi ai principi dell’ordinamento generale dello Stato 
Italiano e dell’ordinamento sportivo; si conforma alle norme direttive del Comitato internazionale olimpico 
(CIO), del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), nonché agli statuti e ai regolamenti della FITARCO, 
e a quelli delle Federazioni e Organismi Internazionali cui quest’ultima è affiliata o aderente. 

5 - L’Associazione s’impegna altresì ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti 
della FITARCO dovessero adottare a suo carico, nonché le decisioni che le autorità Federali dovessero 
prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare, attinenti l’attività sportiva. 

6 - Costituiscono, quindi, parte integrante del presente Statuto le norme dello Statuto e dei Regolamenti della 
FITARCO nella parte relativa all’organizzazione o alla gestione delle Società affiliate. 

7 - L’Associazione s’impegna a garantire lo svolgimento delle assemblee dei propri atleti e dei tecnici tesserati, al 
fine di nominare il loro rappresentante con diritto di voto nelle assemblee federali. Nel caso in cui il numero di 
atleti o tecnici non consenta lo svolgimento di dette assemblee, il rappresentante, in possesso dei requisiti 
previsti dallo Statuto e dai Regolamenti della FITARCO, è nominato dal Consiglio Direttivo 
dell’Associazione. 

 
Articolo – 3 Durata 
1 - La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea 

straordinaria degli associati. 
 
Articolo – 4 Domanda di ammissione 
1 - Sono soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali, previa iscrizione alla stessa. E’ espressamente 

escluso ogni limite sia temporale sia operativo al rapporto associativo medesimo e ai diritti che ne derivano. 
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2 - Possono far parte dell’Associazione, in qualità di soci solo le persone fisiche che ne fanno richiesta e che 
siano dotate di un’irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. Ai fini sportivi per irreprensibile condotta 
deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo una condotta conforme ai principi della lealtà, della 
probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto collegato all’attività sportiva, con l’obbligo di astenersi da 
ogni forma d’illecito sportivo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro 
e del prestigio dell’Associazione, della FITARCO e dei suoi organi. 

3 - Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda su apposito modulo. 
4 - La validità della qualità di socio è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio 

Direttivo il cui eventuale diniego deve essere sempre motivato e contro la cui decisione è ammesso appello 
all’Assemblea generale. 

5 - In caso di domanda d’ammissione a socio presentata da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate 
dall’esercente la potestà parentale. L’esercente patria potestà che sottoscrive la domanda rappresenta il minore 
a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione rispondendo verso la stessa per tutte le obbligazioni 
dell’associato minorenne. 

6 - La quota associativa non può essere trasferita a terzi. 
 
Articolo - 5 Soci 
1 - L’Associazione ammette le seguenti categorie di soci:  

a) Soci ordinari 
La qualifica di Socio Ordinario si acquisisce su richiesta scritta, presentando un certificato medico di 
idoneità fisica al tiro con l'arco e dietro pagamento della quota d’iscrizione stabilita per l’anno in corso. 
L’iscrizione è subordinata all’accettazione da parte del Consiglio Direttivo, previa constatazione della non 
appartenenza ad altre società della FITARCO. 
I Soci Ordinari hanno il diritto ad usufruire degli impianti della Società, entro i limiti stabiliti dai 
Regolamenti, nonché a partecipare a qualsiasi gara o concorso nell’ambito della FITARCO, 
compatibilmente con le norme della stessa o della Società, vestendo la divisa con i colori sociali. 

b) Aspiranti Soci 
Sono Aspiranti Soci coloro che richiedono l’iscrizione alla Società per la prima volta. I minorenni devono 
presentare l'autorizzazione scritta di chi esercita la patria podestà. 
L’Aspirante Socio diviene tale per richiesta scritta e dietro pagamento della quota d’iscrizione stabilita 
per l’anno in corso. 
L’Aspirante socio sarà confermato Socio Ordinario al termine di un periodo di tirocinio di due mesi, 
salvo eventuale dispensa a discrezione del consiglio Direttivo. 
Durante il periodo di tirocinio il richiedente dovrà frequentare la Società, potrà fruire degli impianti 
sportivi e partecipare alle sole gare e concorsi nell’ambito dell’Associazione, senza indossare la divisa 
con i colori sociali, potrà presenziare alle riunioni, prendendo parte alla vita della Compagnia ed 
assistendo a tutti i suoi atti.  
Il periodo di tirocinio permetterà una più approfondita conoscenza delle nobili tradizioni che sono il vero 
spirito dell’arciere, tradizione che la Società intende custodire e diffondere nella loro intera essenza, nella 
forma e nel profondo valore. 
L’Aspirante dovrà dimostrare sicura moralità, profondo senso di lealtà verso i compagni di squadra e 
dedizione agli intenti che la Società si prefigge. 
L’Aspirante non avrà in nessun caso diritto al voto, come pure non avrà alcun diritto al rimborso della 
quota associativa nel caso la sua iscrizione come Socio ordinario sia respinta dal Consiglio Direttivo al 
termine del periodo di tirocinio. 

c) Soci Onorari 
L’Associazione può conferire la qualifica di Socio Onorario a persone od enti, per voto unanime del 
Consiglio Direttivo. 

d) Soci Sostenitori 
Divengono Soci Sostenitori le persone o gli Enti che versano una libera quota d’iscrizione o sostengono 
materialmente la Compagnia nella sua attività. 
Il Socio Sostenitore ha tutti i diritti del Socio Ordinario, con l’esclusiva della utilizzazione delle 
attrezzature sportive della Società e della partecipazione alle attività sportive in qualità di concorrente. 
Il Socio sostenitore ha diritto di voto solo nel caso in cui la quota da lui versata sia al minimo equivalente 
a quella del Socio Ordinario. 
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2 - Diritti dei soci  
a) Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione nelle 

assemblee sociali nonché dell’elettorato attivo e passivo. Tale diritto sarà  automaticamente acquisito dal 
socio minorenne alla prima assemblea utile che si svolgerà dopo il raggiungimento della maggiore età. 

b) Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali all’interno 
dell’Associazione. 

c) La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette da Consiglio Direttivo e la Sede sociale, 
gli impianti adibiti alla pratica del tiro con l’arco e ad usare le attrezzature comuni, secondo le norme 
stabilite dall’apposito regolamento. 

3 - Doveri dei soci 
Tutti i soci sono tenuti al rispetto delle norme di sicurezza. Ognuno sarà responsabile, in prima persona, per 
danni a cose o persone che dovessero essere causati per propria incuria o inosservanza delle norme di 
sicurezza.  

 
Articolo – 6 Decadenza dei soci 
1 - I Soci cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi: 

a) Dimissione volontaria. 
b) Morosità protrattasi per oltre 30 giorni dalla scadenza del versamento richiesto della quota associativa. 
c) Sospensione, deliberata dalla maggioranza assoluta degli elementi il Consiglio Direttivo, pronunciata 

contro il socio che commette azioni contrarie allo spirito sportivo dell’Associazione. 
d) Radiazione, deliberata dalla maggioranza assoluta degli elementi il Consiglio Direttivo, pronunciata 

contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione, o che con la sua 
condotta costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio. 

e) Scioglimento dell’Associazione ai sensi dell’art. 25 del presente Statuto. 
2 - I provvedimenti di sospensione e radiazione assunti dal Consiglio Direttivo devono essere ratificati 

dall’Assemblea Ordinaria. Nel corso di tale Assemblea alla quale deve essere convocato il socio interessato, si 
procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti. I provvedimenti di sospensione  
o radiazione rimangono sospesi fino alla data di svolgimento dell’Assemblea. 

3 -  L’Associato sospeso riprende la qualifica di “Socio  Ordinario” al termine del periodo di sospensione; 
l’Associato radiato non può più essere riammesso. 

 
Articolo – 7 Organi 
1 - Gli organi dell’Associazione sono: 

a) L’Assemblea generale dei Soci, 
b) Il Presidente, 
c) Il Consiglio Direttivo. 

 
Articolo – 8 Assemblea generale dei soci 
1 - L’Assemblea dei Soci, sia Ordinaria sia Straordinaria, rappresenta l’universalità dei Soci e le sue 

deliberazioni, prese in conformità con il presente Statuto, vincolano tutti i Soci, ancorché assenti o 
dissenzienti. 

2 - L’Assemblea Ordinaria si riunisce una volta l’anno ad inizio anno sociale e comunque entro il mese di 
novembre. 

3 - L’Assemblea Straordinaria si riunisce su invito del Consiglio Direttivo, o quando almeno un numero di soci, 
rappresentanti almeno un terzo dei voti validi, ne faccia richiesta al Consiglio Direttivo stesso. 

4 - L’Assemblea, sia Ordinaria sia Straordinaria, è convocata mediante avviso scritto o telefonico che dovrà 
essere inviato ai Soci 10 (dieci) giorni prima della data della convocazione. L’Assemblea è validamente 
costituita con la presenza o con delega di almeno la metà più uno dei voti validi per l’anno in corso. Nel caso 
che l’Assemblea non possa validamente costituirsi per mancanza del numero legale dei Soci, sarà indetta una 
nuova convocazione entro le 24 ore ed in tale caso l’assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei voti 
validi presenti. Le delibere dell’assemblea Ordinaria sono prese a maggioranza relativa dei voti validi. Le 
Assemblee sono presiedute da un Presidente, il quale è coadiuvato dal Segretario. 

5 - I voti possono essere espressi, oltre che per partecipazione diretta all’Assemblea, anche per delega. Un Socio 
non può rappresentare per delega più di 3 (tre) soci. Per la validità della delibera dell’Assemblea Straordinaria 
è necessario che la maggioranza raggiunta rappresenti almeno la metà più uno dei voti validi presenti. 
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6 - Al termine di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, dal 
segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli 
associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima diffusione. 

7 - Hanno diritto di voto i Soci Ordinari con i termini d’iscrizione per l’anno in corso ed aventi il diciottesimo 
anno d’età alla data dell’Assemblea.  Per i soci minorenni hanno diritto al voto i genitori. 

8 - Hanno diritto al voto i Soci Sostenitori maggiorenni la cui quota d’iscrizione sia minimo uguale a quella dei 
Soci Ordinari. 

9 - Le votazioni in Assemblea (comprese quelle elettive) avvengono per alzata di mano o per appello nominale. 
Nelle votazioni elettive, ciascun Socio avente diritto al voto potrà esprimere tante preferenze quanti sono i 
candidati da eleggere. 

 
Articolo – 9 Compiti dell’ Assemblea 
1 - All’Assemblea Ordinaria competono: 

− L’approvazione della relazione Tecnica Finanziaria del Presidente relativa l’anno precedente. 
− L’approvazione del bilancio consuntivo per l’anno passato. 
− L’approvazione del bilancio preventivo per l’anno in corso. 
− Le deliberazioni sulle questioni poste all’ordine del giorno. 
− L’elezione diretta del Presidente. 
− L’elezione dei membri del Consiglio Direttivo. 
− Gli Atleti eleggono il loro rappresentante in Consiglio. 
− I Tecnici iscritti all’albo eleggono il loro rappresentante in Consiglio. 

2 - All’Assemblea Straordinaria competono: 
− Le modifiche dello Statuto. 
− Lo scioglimento dell’Associazione. 

3 - Le Assemblee sono presiedute dal Presidente coadiuvato dal Segretario. 
 
Articolo – 10 Sezioni 
Su specifica delibera unanime del Consiglio Direttivo, gruppo di soci che ne facciano esplicita richiesta, possono 
essere autorizzati alla costituzione di una Sezione. 
1 - Una Sezione è genericamente definita come un centro d’attività dell’Associazione a gestione congiunta, per 

motivi genericamente logistici. 
2 - Il Consiglio Direttivo eleggerà numero 2  (due)  responsabili  che possono essere Soci della Sezione stessa . 
3 - La Sezione farà riferimento allo Statuto in calce.  
4 - I Soci della Sezione partecipano alle assemblee della Società. 
 
Articolo – 11 Consiglio Direttivo 
1 - Il Consiglio Direttivo è composto dai Membri Ordinari. 
2 - I Membri Ordinari del Consiglio Direttivo sono eletti democraticamente dall’Assemblea Ordinaria dei Soci e 

durano in carica due anni. Il numero dei Membri Ordinari del Consiglio Direttivo da eleggere è di minimo 6 
(sei) e massimo 10 (dieci) più i rappresentanti degli Atleti e dei Tecnici.  Il Presidente fa parte di diritto del 
Consiglio Direttivo e ne presiede le riunioni.  Fanno parte di diritto del Consiglio Direttivo i rappresentanti 
delle Sezioni, che perdono però tale diritto in caso di scioglimento della loro Sezione. 

3 - Ogni Membro del Consiglio Direttivo ed il Presidente hanno diritto ad un voto. 
4 - Le delibere del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza assoluta dei voti, in caso di parità, prevale il 

voto del Presidente. 
5 - Il Consiglio si riunisce almeno ogni tre mesi e/o tutte le volte che il Presidente o almeno tre membri ne 

facciano richiesta. 
6 - Alle riunioni del consiglio può partecipare uno dei soci non facente parte del Direttivo che rappresenti tutti i 

soci iscritti munito di delega. 
7 - Il Consiglio può ritenersi validamente riunito con la presenza o con delega, all’ora fissata, di almeno la 

maggioranza assoluta dei consiglieri regolarmente convocati. Ogni membro può rappresentare per delega solo 
un altro membro. 

8 - Per le riunioni del Consiglio viene redatto un verbale a firma del Presidente. 
9 - Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Vice Presidente, il Dirigente Responsabile, il Segretario, il 

Tesoriere, il Responsabile dei Materiali e l’Addetto Stampa. 
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10 - Al Consiglio Direttivo competono l’esame e l’accettazione delle domande dei nuovi soci, la redazione dei 
regolamenti e l’attuazione degli scopi delle associazioni. Spetta al Consiglio Direttivo la formulazione del 
programma finanziario dell’associazione, nonché la fissazione delle quote associative. 

 
Articolo – 12 Il Presidente 
1 - Il Presidente è democraticamente eletto dall’assemblea Ordinaria dei Soci e dura in carica 2 (due) anni. Al 

Presidente spettano tutti i rapporti di rappresentanza con Enti o Federazioni italiane ed estere, ed ogni azione 
inerente allo sviluppo dell’Associazione, previa approvazione del Consiglio Direttivo. 

2 - Egli presiede le riunioni del Consiglio Direttivo ed ha la rappresentanza legale dell’associazione per gli atti 
d’ordinaria Amministrazione, nonché per quelli di Straordinaria Amministrazione, che esercita previa 
autorizzazione del Consiglio. 

3 - Le dimissioni del Presidente, per diventare effettive, devono essere accettate dalla maggioranza del Consiglio. 
Nel caso di dimissioni del Presidente, sarà compito di un'Assemblea Straordinaria appositamente indetta 
eleggere un nuovo Presidente, che resterà in carica fino alla scadenza del mandato del Presidente 
dimissionario. 

 
Articolo – 13 Il Vicepresidente 
1 - Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in quelle 

mansioni nelle quali sia espressamente delegato. 
 
Articolo – 14 Il Tesoriere 
1 - Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione e può anche essere un Socio 

Ordinario o Sostenitore.  Il Tesoriere resta in carica due anni, ed ha il compito di gestire le finanze 
dell’associazione, stilarne i bilanci e controllare le spese in funzione degli stessi. La carica di Tesoriere è 
cumulabile con quella di Segretario o Consigliere, ma non con quella di Presidente. 

 
Articolo – 15 Il Segretario 
1 - Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo. Egli è un suo componente ed è delegato all’Ordinaria 

Amministrazione della Società, che esercita in accordo con il Presidente. Si occupa dei rapporti epistolari con 
i Soci, con la FITARCO e con altre Associazioni per la pratica del Tiro con l’Arco italiano ed estero.   

 
Articolo – 16 Il Dirigente Responsabile 
1 - Il Dirigente Responsabile può essere incaricato, per delega del Consiglio Direttivo o del Presidente, anche ad 

atti di Straordinaria Amministrazione. Il Dirigente Responsabile rende atto del suo operato al Consiglio 
Direttivo.  

 
Articolo – 17 Stampa e Propaganda 
1 - L’addetto stampa e propaganda è nominato dal Consiglio Direttivo e può anche essere un Socio Ordinario o 

Sostenitore. 
2 - Egli deve sempre sottoporre il suo operato al Consiglio Direttivo. 
 
Articolo – 18 Il Rendiconto 
1 - Il Consiglio Direttivo redige il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione assembleare. Il 

bilancio consuntivo deve informare circa la complessiva situazione economica/finanziaria dell’Associazione. 
2 - Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare, in modo veritiero e corretto, la situazione 

patrimoniale ed economica/finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei 
confronti degli associati. 

3 - Insieme alla convocazione dell’assemblea ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione del 
bilancio, deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, copia del bilancio stesso. 

 
Articolo – 19 Anno Sociale e Colori Sociali 
1 - L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 01 ottobre e terminano il 30 settmbre dell’anno successivo. 
2 - I colori sociali sono AZZURRO BIANCO ROSSO. 
 
Articolo – 20 Fondo Comune 
1 - Le entrate dell’Associazione comprendono le quote dei Soci, stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo, i 

proventi d’iniziative varie ed eventuali donazioni a favore dell’Associazione. 
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2 - Le eventuali eccedenze di attività sulle passività di bilancio andranno a costituire un fondo comune 
dell’Associazione, che verrà utilizzato per migliorare le attrezzature o per gestire le sedi di allenamento. Non 
potrà essere diviso durante l’esistenza dell’Associazione, né potrà esserne pretesa una quota in caso di recesso 
o di radiazione. Questo neanche in caso di scioglimento di una Sezione. 
 

Articolo – 21 Libri Sociali 
1 - Le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo saranno trascritte su libri separati anche a 

fogli mobili, ma con pagine siglate a cura di un membro del consiglio a ciò delegato o da parte del segretario. 
 
Articolo – 22 Modifiche allo Statuto 
1 - Il presente Statuto può essere modificato solo da un’Assemblea Straordinaria convocata su proposta del 

Consiglio Direttivo o di almeno un terzo dei Soci aventi diritto di voto. 
2 - Copia dello Statuto viene pubblicata sul sito web dell’Associazione. 
 
Articolo – 23 Durata dell’Associazione 
1 - La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato 

solo all’unanimità da un’Assemblea Straordinaria convocata. 
2 - In caso di scioglimento, l’Assemblea stessa che lo ha deliberato, avrà l’incarico della liquidazione dei beni 

dell’associazione come segue: 
− L’attrezzatura sarà devoluta in parte alle Scuole di Settimo Torinese ed in parte ad altri enti senza scopo 

di lucro per proseguire l’attività sportiva 
− L’eventuale attivo netto di bilancio ed il fondo comune saranno devoluti ad un ente o/e associazione da 

definirsi che persegua analoghe finalità, ovvero a fini sportivi. 
 
Articolo – 24 Clausola Compromissoria 
1- Tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione ed i soci e tra i soci medesimi, saranno devolute 

all’esclusiva competenza degli Organi e delle norme che disciplinano la giustizia in seno alla FITARCO, 
definiti dal suo Statuto e dai regolamenti che ne discendono. 

 
Articolo – 25 Norma di Rinvio 
1- Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni dello Statuto e dei 

Regolamenti della FITARCO cui l’Associazione è affiliata ed in subordine le norme del codice civile. 
 
 
Versione del 09/10/2006 emanata secondo gli adeguamenti richiesti dalla circolare del CONI n. 0195  del 
02/12/04 e che sostituisce la versione del 01/03/2001; adeguamenti approvati dall’Assemblea Ordinaria del 
06/10/2006 
 
 

IL PRESIDENTE Roberto Picciotto (Firmato in originale da Roberto Piciotto) 

IL SEGRETARIO dell’ assemblea Vincenzo Gualtieri (Firmato in originale da Vincenzo Gualtieri) 
 


